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UN TELEGRAMMA 
Non è cosa, nuova.per i lettori la noti­

zia, della quale oggi brevemente ci occu­
piamo, e che per primo fu data dal Diritto, 
organo magno ed anziano della democrazia. 

Intendiamo' parlare del telegramma, che, 
secondo il Birillo, fu spedito, subito dopo 
il discorso di Drenerò, da S. M. il Re a 
Giolitti per congratularsi di quel discorso, 
e particolarmente per la parte del mede­
simo, che si riferisce all 'imposta progres­
siva,. 

| Confessiamo ingenuamente che sulle pri-
ne abbiamo dubitato dell'esattezza di 
nielli! ndtizia, non tanto per il fatto del 
elegramma in sé, quanto per la versione^ 
lutanti dal giornale citato. 
E veramente il fatto non è nuovo di te-

egramiili reali, che in date circostanze la 
lorona si ò compiaciuta dì far arrivare ai 
hinislri come incoraggiamento e consola­
tone dei loro sforzi per trarsi d'imbarazzo 
n contingenze difficili. 

La democrazia, che pur si professa tanto 
Itrapolosa, in fatto di massime costitiizio-
lisli, quando si tratta de;li altri, non va 
§iiuo pel sottile quando ne va del suo 

Ingoio, e passa sopra vole fieri a tutto 
jìo, che potrebbe, anche da lontano, d a r 

alla discussione. 
fjloi però sul fatto non discutiamo. 
| Aitante, nel caso speciale, i nostri dubbi 

feoavano da una particolarità del tele-
famma, cioè l'approvazioneTnclusa'vi an-
sipata ed esplicita da parte della Corona 
ella proposta di una nuova tassa, qual'è la 
issa progressiva, prima .che sia portata di­
anzi al Parlamento, il solo competente a 
ìscuterla e a darvi passaggio, come anche 
i respingerla. 

È chiai» che, in quest' ultimo caso, un 
«lo contrario del Parlamento andrebbe a 
irire cola, dove le diatribe dei partiti non 
elibono arrivar.;, perchè è ciò contrario alla 
•gge fondamentale dello Stato sulla irre-
«nsabilità del potere regio. 

Pare difatti, come accennano questa mat­
tina dispacci da Roma, che la notizia del 
telegramma non fosse vera, o che almeno 
fosse ampliata in qualche parte; per modo 
che lo stesso Difillo, senza smentirla, ne 
avrebbe ridotto il significato ad una sem­
plice conaralulnzione' dà Re a Ministro per 
l'esito del banchetto. 

E fin qui comprendiamo il telegramma, 
ohe non è senza precedenti. 

Ad ogni modo per un organo ufficioso, 
comunque democratico, anzi perchè demo­
cratico, l'esattezza in questi casi non è mai 
soverchia. f. b. 

pere. Poi moti il vecchio Guglielmo, e Bi­
smarck fu scacciato: e 11 <rgiovanotto», come 
chiamami Guglielmo II a Pietroburgo, non ha 
compreso che era ridicolo, alla sua età, cer­
care di rappresentare la formidabile parto dì 
Carlomagno, che anelava bene a suo nonno, e 
che bisognava conservare feismarcàV a qua­
lunque costo : perchè sa B'Bhrarck ayeva com­
messo grandi sbagli, era ancora il solo capa­
ce di ripararli. 

«Invece ora i due popoli russo e francese 
si sono visti, a ,ii' oggi in poi sarà bea diffi­
cile ingannarli I... » 

Quanto c[ sarà di vero? 
Il Figaro di Parigi, giunto ieri, in un lun­

go articolo espone le ragioni per le quali Rus-. 
sia e Francia non possono a meno di essere 
amiche, e descrive T opera nefasta di Bi­
smarck, che riuscì a tener divise queste due 
nazioni con infernale abilità. All'avvenimento 
al trono dell* attuale czar Alessandro III, i 
russi speravano però in un ravvicinamento 
colla Francia che li togliesse alla supremazia 
dei tedeschi : i primi passi infatti la-Rùssia li 
faceva verso la Francia, ma questa sembrava 
capire il contrario e feriva, provocava, sco­
raggiava la Russia-

« Tutto sembrava perduto— scrive l ' a r t i ­
colista del Figaro — Bismarck era trionfante 
e lo czar snervato, indignato, aveva firmato 
il trattato di Skiernievicz quando accadde un 
fatto, un avvenimento enorme, che, condusse, 
allo odierne feste di Tolone. 

« Napoleone I fu perduto da ciò che aveva 
fatto la sua grandezza : il genio della guerra 
— Bismar&k fu anch'egli perduto da ciò che 
aveva fatto la sua forza; Il genio dell'astuzia. 
E sapete, chi gli ba portato il colpo fatale? 
Uno del membri della triplice alleanza! 

« Un bel giorno l'imperatóre d'Austria, é-
sasperato di vedere che.tutti erano,ingannati 
da quest'uomo, mandò un principe delia'sua 
famiglia presso lo czar per rivelargli ogni co,-
sa : Io stesso di quello ohe avvenne alla_ fine, 
del primo impero, quando i sovrani si confi­
darono 1' un l'altro i dispacci di Tall.eyrand 
e le promesse di Napoleone 1. «Sirei, disse 
l'imperatore d'Austiia io seno impegnato per 
forza ned'alleanza prussiana come lo era mio 
avo in quella francese Ma non ho più illu­
sioni sul mìo alleato, di quelle che egli aves­
se. Ed ecco perchè metto sotto gli occhi di 
Vostra Maestà la prova delle menzogne e fur­
berie di Bismarck. ECco qui le proposte che 
mi vennero fatte contro di voi, ed ecco qui 
le promesse che vennero fatte all' Italia con­
tro di me. Le prove sono irrefutabili. » 

«Pare ohe 4' effetto sia stato fulminante, e 
da quel giorno lo czar non ne volle più sa-

micci Telegrafici 
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Le tristi condizioni della Polonia 

Secondo la Gazzetta di Pietroburgo, la 
popolazione agricola in Polonia attraversa at­
tualmente una gravissima crisi. La situazione 
oltremodo precaria dei contadini, li obbliga 
ad emigrare negli Stati Uniti d' America e 
nell' America del Sud. 

L'ufficio di statistica di Washington calcola 
a più di 20.000 il numero dei polacchi che 
immigrarono, durante il 1890, negli Stati del­
l'Unione; nel tempo stesso, come risulta da; 
statistiche ufficiali di fonte tedesca, più dì 
30.000 russi emigrarono in quel medesimo 
anno per il Brasile, la massima parte dei 
quali proveniva dalle Provincie della Polonia.; 
Quest'aumento .nell'emigrazione provocò da 
parte delle autorità locali uno studio delle 
cause di una situazione così anormale. 

Il Comitato di statistica di Varsavia non 
potò finora esaminare che la situazione eco­
nomica del governatorato di Scalvalky da 
punto di vista dei, salari come causa princi­
pale della miseria ebe spinge all'emigrazione. 

Risulta dal dati raccolti che in detta pro­
vincia, sebbene la più ricca della Polonia, i 
salari sono del 26 per cento inferiori a quelli 
delle Provincie dell' interno. Considerevole vi 
è la densità della popolazione, mentre l'indu­
stria della fabbricazione è sì poco sviluppata 
che occupa,'un numero insignificante di brac­
cia; di mestieri e di pìccole industrie non e-
siste tràccia. In tali condizioni, non deve sor­
prendere che il numero dei proletari aumenti 
d" anno in anno. '-'.., 

"Ili questa provincia trovansì presentemente 
68.000 e più lavoratori della terra disoccupati 
in preda alla più squallida miseria, letteral­
mente morenti d'inedia e quella cifra signi­
fica nientemeno che il 14 Opj di tutta la po­
polazione. 

Per migliorare quanto più possibile è le 
' tristissime condizioni degli agricoltori polacchi 
e far. sì;che scemi U' emigrazione, la Gazzetta 
di Pietroburgo propone di concedere ai di­
soccupati parecchie facilitazioni par recarsi 
ad occupare terreni incolti della Siberia e del 
Caucaso, ma non vi ha dubbio che,. fra emi­
grazione ed emigrazione preferiranno sempre 
quella che, se non altro, li sottrae,; alla ser­
vitù moscovita. - ; 

OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

1 Maestro Direttore delle Scuole di Ponte di Brenta 

PIO, P A S S A R I N 

CU'ITOLO I 
I l m e s s o de i B e l i i n c o n t r o 

'.Era sul vespro; il cielo fosco ricoperto 
"nuvolóni grigiastri destava melanconia; 
falche distanza il vano interposto tra 

Je rocciose montagne era di tratto in tratto 
«minato dal sinistro guizzare del lampo, 
tua ohe seguita dal cupo e prolungato 
Kore del tuono, incuteva terrore. Soffiava 
p t u o s o il vento tra le foreste di larici 
P« vestono il versante degli Appennini 
•""punente la parte Nord-Ovest della To-

ia e l'aspetto severo, maestoso, impo-
|»te di numerose colline, di pendii, di 
prose vallate ravvolte quasi,improvvisai 
R a n e l l e tenebre per l 'imperversare 
m bufera, si infondeva nell'anima ester-
|Mta il presontimento di imminenti di­
filli. 

Il» natura ribellatasi alle arcane leggi 
Creatore, fiera, indomita, pareva sca­

farsi a terribile lotta col cielo, mentre 
spaventosa del tuono ripercossa sulle 

P-ÀRtar, ?1. — L'ex imperatrice Eugenia 
così telegrafò al figlio di Mao-Mahon: « Coti i 
sensi,di viva simpatia mi associo al vostro do> 
loro; siate presso la vedova l'interprete del 
mìei sentimenti. » 

PARIGI, 21. — Al ballo ch'ebbe luogo ier-
sera al Municipio, gli ufficiali russi non dan­
zarono stante la morte di Macu-Mahon; sol­
tanto percorsero i saloni tra la folla entusiasta, 

— Stante i funerali di Mac-Mahon il caro­
sello in onore dei russi fu fissato a lunedi e 
lo spettacolo all'Opera per martedì. La par­
tenza dai russi per Lione avrà luogo merco­
ledì alle ore 1 liei mattino. 

MONTORESSON, 21. — Oggi si fecero i fu­
nerali religiosi a Màc-Mnhon ; vi parteciparono 
le autorità civili e militari del dipartimento, 
Una delegazione di ufficiali .di tutte le armi 
pà enorme folla. Numeroso clero seguiva li 
feretro. I sott'ufflciali portavano la bara. Un 
reggimento faceva ala ut"Wrreó. Il curato di 
Magenta disse le ultime preghiere quando il 
feretro fu depesto nella bara. 

— Dopo là cerimonia religiosa le trupp» sfi-; 
laroaó dinanzi alla salma di Mac-Mahon che 
poscia, fu trasportata alla stazione donde partì 
per Parigi. ,.,.', 

PARIGI, 21. — La salma di -Mac-Mahon 
giunse stasera alle ore sette; si trasporterà 
alla Maddalena. Il curato di Magenta la se­
guiva in vettura. 

PARIGI, 20. — Gli ufficiali russi furono ri- : 

oeyuti alla Sorbonaj'dal presidente dell'asso­
ciazione degli studenti che rivolse loro, un 
caldo saluto. Avellati ringraziò col grido: Viva 
la Francia. Gli rispose la folla gridando; Viva 
lo czar. Gli 'officiali russi tornano al Circolo 
militare fra innumerevole folla ohe li acclamò 
entusiasticamente. 

— Nel momento del loro ritorno al Circolo 
militare un individuo tirò una revolverata con­
tro la folla in piazza dell'Opera. Nessun fe­
rito. L'individuo arrestato si chiama Wlllis; 
dicesi che sia Un socialista rivoluzionario; sì 
ritieii.;. pazzo. ': 

PARIGI, 21. - lì ballo d'iersera ali'Hotel 
de Ville fu brillantissimo. 

,'tIua»,foHa considerevole in piazza "AeSi'tìoiél 
de Ville offrì Io stesso aspetto, fantastico di 
ier l'altro sera, :. 

_ La folla acclamò, entusiasticamente gli uffi­
ciali russi al loro arrivo. 

PARIGI, 21. — Gli ufficiali ru-ssi,assistette, 
ro ài àéjuker dato in loro onore da Dupuy 
al ministero dell' interno; 

La folla li applaudì lungo il percorso. 
Il tempo continua bello. 
PARIGI, 21. — Al banchetto dito dal. mi­

nistero dell'interno iti onore degli • ufficiali 
russi Dupuy brindò dapprima allo Czar, alla 
Gzarliiaì alla famiglia imperiale eli indi alla 
salute di Avellali, alla marina ed' all'esercito 
della Russia. . 

Mouerenbeim cosi rispose «Vorrei dare al 
mio brindisi la più viva espressione, ma le 
cose più fortemente sentite si esprimono più 
debolmente. Dico dunque con tutto il cuore: 
Vìva il presidente Caroot, viva il presidente 
della repubblica francese. » 

Avellan rispondendo a sua volta disse: 
« Siamo nel.paese incantato e andiamo di me­
raviglia in meraviglia; poiché siamo ospiti 

del ministero dell'Interno, cioè del ministro 
del cuore della Francia, bevo alla salute di 
Dupuy ed alla prosperità della Francia. ». 

PARIGI, 21. — Il banchetto tu. seguito da 
un gran ricevimeuto. 

Poscia gli ufficiali russi reearonsi a! Gran-
d'Hotel dove assistettero ad una accademia di 
scherma data in loro onore. 

TOLONE, 21. —I) prefetto marittimo ha 
offerto un prauzo in onore degli ufficiali russi 
rimasti. 

L'ammiraglio Vignes brindò alla prosperità' 
della Russia. 

II comandante Lavrof bevette alla prospe­
rità della Francia. 

VIGO, 21. -—. Un cordialissimo ricevimento 
ebbe luogo a bordo dell' incrociatore russo 
General kdmiral in onore degli equipaggi 
di due torpediniere francesi che si trovano a 
Vigo. 

ardite scogliere a piceo dei profondi bur­
roni sembrava imporre silenzio agli ele­
menti insorti e baldanzosi. 

Per un largo sentiero fiancheggiato da 
spesse macchie di piante silvestri, serpeg­
giante per un fianco di un ripido colle 
sulla cui vetta sorge tuttora un antico ca­
stello di stile moresco, soggiorno predi­
letto per secoli di potenti feudatari, av-
viavasi silenzioso cavalcando un superbo 
destriero rabicano,, guernito di gualdrappo 
color cilestro, di nappe dorate con broc­
cati d'argento, un cavaliere che dall'atteg­
giamento del volto sembrava fortemente 
preoccupato. Snello ed elegante della per­
sona, vestiva un farsetto leggerissimo di 
lana chiuso sul davanti da due file di ala­
mari rosso-mattone che avevano per riscon­
tro altrettanti coppielti di cordoncino ri­
torto dello stesso colore; calzoni di stoffa 
a sparato di un nero cangiante; portava 
ricchi stivali alla dragona increspati alla 
parte inferiore della gamba. Coprivagli il 
capo un cappello arricciato a larghe tese 
guernito di una candidissima piuma di ci 
gno. Era Ottono Buondelmonti, il messo 
dei conti Beliincontro ohe ritornava da un 
abboccamento con Giulio Brunetti, notaio 
della vicina Pistoia, uomo di gran nome 
e che in quei tempi aveva la direzione 
suprema delle amministrazioni di case du­
cali o principesche, o di contee dei luoghi 
circostanti ; tanto era la fiducia che quello 
scaltro volpone seppe cattivarsi per buona 
parte della Toscana. 

Giunto ad uno spianato, il nostro cava­
liere fermò il cavallo, sostette per un poco 
quasi.per origliare, avendo udito nel vi­
cino boschetto di pini e di sambuechi uno 

Associazióm^riisse 
L'Office du Trami ha in Francia pubbli­

cato un interessante monografia sulle associa­
zioni russe conosciute sotto il nome di Ar- ' 
tele. 

Queste associazieni hanno una dóppia carat­
teristica : i loro membri sono tutti solidaria-
mente responsabili e tutti sono obbligatila 
prendere, nei lavóri per la cui esecuzione 
sì sono associati, una parte reale ed effet­
tiva. 

Vi sono hi Russia molte di queste associa- ; 
zioni : ve ne sono d'agricoltori, di pescatori, 
di cacciatori, di muratori, falegnami, carret­
tieri, domestici, artisti industriali. 
; Numerose specialmente sono à Mosca e a 

-Pietroburgo e;fra esse sono quelle che si cbia-* 
mano Ariele detta Borsa, perchè concentrate 
nelle-vicinanze della Borsa. 

Le Ariele della Borsa di Pietroburgo eb­
bero origine negli anni 1712-1713, ih cui ' 
Pietro il G rande' chiamò Una moltitudine di 
operai e artigiani nella sua nuova capitale, ;. " 
. Pietroburgo, gran; porto- di cominereìo, h& : 

bisogno di un' infinità d'operai per- il caricai 
mento e lo scaricamento delle navi. 

Questi operai, in principio, vennero dalìa-^ -
campagna ; partivano a terme' dagli stessi Vii- • 
laggio. da. villaggi vicini e, arrivati, a Pietrs-
burgo, restavano aggruppati ed associati, e 
così formarono \Q ertele. 

Esse durano ancora e contano oggi quasi 
tre mila membri divìsi in trenta associazioni; 

Ogni associazione è diretta da uno staroslà 
o presidente che la rappresenta nelle sue-re­
lazioni Jcogli stranieri, discùte le condizioni 
del lavoro, lo ripartisce fra i vari membri, 
ecc., ecc. i; 

Questo presidente è nominato per sei mesi 
o un anno.|Ha diritto a un'obbedienza assò­
luta, ma è interamente responsabile dei suoi 
atti dinanzi all'assemblea. 

I membri dell'associazione, oltre 11 dovére 
generale d'obbedienza verso lo siarostà hanno 
altri doveri verso la società, doveri d'onestà, 

stormire di frasche ed uno scroscio di risa. 
Chiunque tu debba essere, che sia morto 
a ghiado, proruppe digrignando i denti il 
Buondelmonti, e si morse il labbro infe­
riore, schizzando bile dagli pochi di fuoco. 
Subito dopo intese: Ohe, di costaggiù non 
late il gradasso, che messer lo notaio e i 
suoi cagnotti v'han rotte le uova nel pa­
niere, e bene sta! Ed ecco che Ottone, 
scorse dietro un enorme masso di gianito 
una testa mostruosa di giovanotto dal viso 
beffardo e dal gestire quasi selvaggio. Ac­
cidenti all'anima de' tuoi morti, schifoso 
mostro, risposegli Ottone, ed ismontò di 
cavallo, ina la testa si ritrasse e s'udì un 
fruscio prolungato di foglie secche che co­
privano il suolo del boschetto e lo scono­
sciuto ìsmucciahdo d'infra le piante di­
sparve per l'altra parte del colle. 

Ottone fuor di sé per la rabbia, inforcò 
gli arcioni e proseguì il cammino impre­
cando alla bufera, alla sconvolta natura ed 
al mostro ohe Io-scherni fra tè piante dèi 
pini e i sambuchella Chi era costui? E per 
qual motivo si rideva del messo dei conti 
Beliincontro? Abbi pazienza, gentile letto­
re, ti appagherò più innanzi. 

L'insuccesso della sua missione, il tem­
paccio indiavolato e la comparsa dell'inso­
lente e misterioso giovanotto agivano si­
nistramente sull'animo, del gagliardo mes­
saggero, il quale atteggiando le labbra a 
un sorriso di scherno, giurò in cuor suo i 
di trovare il bandolo d'una matassa eh-
riteneva ingarbugliata al palazzo Brunetti, 
e di scovare, non appena il tempo si l'osse 
messo a buono, lo sguaiato montanino a 
cui avrebbe falto aggiustar una grossa par­
tita, -. 

Incominciava a piovere, ed Ottone die 
di sprone al palafreno, sicché in poco 
d'ora giunse al- paesetto di S. Marcello, 
percorse al galoppo una fuga eli pulite ca­
sino, attraversò la piazza ed in men che 
si dice entrò nel castello. 

CAPITOLO 11 

I con t i Be l i i ncon t ro 

Fin dai primordi dello scorso secolo il 
conte Bonifacio Beliincontro era in con­
tinue ed aspre lotte col clero oorchè par­
tigiano convinto di Lutero e di Huss, delle 
cui dottrine ci faceva fervente propagatore 
e difensore audace. I suoi famigliari pro­
fessavano pubblicamente la religione evan­
gelica, eccettuata la moglie e due figliuole 
ohe di tale religione non erano punto con­
vinte, sebbene per noti;attirarsi là!-disgra­
zia e la collera del marito e del padre, 
dessero mostra con atti esteriori di con­
dividere le convinzioni protestanti, mentre 
in ispirilo erano seguaci zelantissime della 
religione cattolica. Né mancavano spesso 
aspri rimbrotti e minaccio da parte di Bo­
nifacio allorché questi avyedevasi o da se­
greti mercenari venjvagli riferito che le 
sue donne lealmente non seguivano le dot­
trine da lui sostenute e calorosamente pro­
pugnate. 

Ogni affronto, però, ed ogni sacrificio 
esse con rassegnazione ammirabile soppor­
tavano e perdonando dimenticavano. Le 
condizioni sociali in quei tempi, in quanto 

j a credenze religiose ed, ai culti, non. erano 
i generalmente invidiabili sia per le fazioni 

irrequiete e bellicose, per l'alternativa di 

guerra e di pace, sia per l'ambizione au­
tocratica imperante dell'alto e basso clèro 
la cui formidabile influenza andò grado 
grado scemando finché totalmente si spense 
all'epoca dal risorgimento italiano, sia an­
cora per gli aspri, attriti fra clero e prin­
cipi in causa dell'ingerenza di costoro nello 
riforme ecclesiastiche osteggiando principi 
e riti cattolici, tutelando e diffondendo, le 
dottrine dei giansenisti, combattendo dogmi 
teologici, sostenendo la' scuola di Giovanni. 
Wirlel', condannato dal concilio di, Londra., 

Bonifacio Beliincontro, uomo d'ingegno 
acuto e di vastissima coltura, ma di ma­
niero esaltate, e talvolta provocanti, mal 
tollerava che i suoi dipendenti seguissero 
la religione degli avi, odiava perciò e per­
seguitava i più deboli, minacciava i più 
tenaci, sicché le infinite ! molestie, il t e r 
rore e le violenze lo resero inviso e te­
muto dai più. Ne di carattere,, di costumi 
e di tendènze divèrse furono i suoi due 
figli Venoeslao e Bellino che, morto il pa­
dre, ne ereditarono le massime, i principi, 
la vita. 

Era pooo lungi di Firenze un luogo ame-
nissimo riservato alla villeggiatura d'una 
parte d'autunno della casa Beliincontro ed 
ai|.frequenti,convegni serali di molti nobili 
signori di città che nello splendore delle 
ampie et profumate sale, tra lo sfarzo d i . 
dorati abbigliamenti, di superbo suppelleV 
tili, fra tanti' seducenti sorrisi di dame e 
t'alternare delizioso di melodie, di danze 
e di banchetti, prefiggevansi' di soffocare 
[lo noie, dimenticare i travagli di cui è se!-
iminata anche la vita dei grandi. Là Bei-
tino o Venoeslao presiedevano i notturni 

fConlimiaj 



di probità, di sobrietà; fra loro stessi doveri 
<|ì assistenza e di considerazione reciproca. 
Inoltre devono astenersi da ogni lavoro che 
non sia stato loro assegnato dallo starosta, 

Nessuno può entrare nelll'associazlone senza 
•il voi<> dei membri di essa. . . . , 

Il nuovo venuto deve versare nella cassa la 
sua parte di capitale che è ordinariamente di 
1000 rubli, cioè circa liro 2,600, ma che può 
raggiungere 3000 rubli (7,800 lire). 

Il versamento* può però farsi a piccole som-
ime di almeno 100 rubli. 

don questi -capitali che possono, secondo le 
artele, elevarsi a 20,000 e anche 50,000 ru­
bli, queste associazioni fanno l'ufficio di so­
cietà cooperative di produzione. 

Si presentano alle aggiudicazioni dello Stato 
che consente loro delle anticipazioni sui la­
vori futuri ; si fanno accettare dalle Compa­
gnie delle Strade ferrate. 

Quando i lavori, per l'esecuzione dei quali 
la solidarietà dei membri rimane intera lino 
al compimento dell'opera, sono stati fatti e 

, panati, il prodotto delle entrate è, in parte, 
dedicato ad aumentare il capitale dell'associa­
zione, e in parte diviso fra i membri di essa i 
quali ricevono delie somme che variano, se­
condo la prosperità dell'associazione, da 250 a 
700 rubli, cioè da 650 a 1820 lire. 

GIORNO PER GIORNO 
Dell ' impressione generale prodotta ne 

pubblico italiano ed all'estero dal discorso 
di Dronero abbiamo intrat'.enuto quanto 
basta i lettori, ai quali dev'essere sopra­
tutto sembrato strano che le più severe 
censure del discorso siano proprio venute 
da quella stampa tedesca, la quale, si può 
dire, fino a ieri si era mostrata cos'i bene­
vola verso il Ministero Giolitti e verso l'I­
talia. 

X 
Ma ora, scendendo ai particolari, dobbia­

mo segnalare la crescente agitazione susci­
tata in casa e fuori, specialmente dalla 
classe dei commercianti, per la disposizione! 
che si riferisce al pagamanto dei dazi in 

.òro, misura precipitata, che aggrava le con­
dizioni del commercio, ed inceppa in alta 

•misura il corso delle transazioni. 
X 

Tutte le Camere di commercio si sono 
unite in atto di.protesta, ed è ssai d i p -
cìle che la proposta ministeriale possa es­
sere applicata senza forti opposizioni. 

X 
Consta pure che nella massima parte 

delle provincie, non che nei Collegi eletto-
" rali delle medesime si organizzano dimo­

strazioni nello stesso senso. È non sarebbe 
"s t rano che ia questione, insieme ad aftTe 

sollevate dal vt?r6o**akH&j£nero, fosseorigine 
anche in. Italia di quel '^SHa'Sffl i^pera-
tivo, del quale fu fatta in altri paesi la dura 
p r c a , che costrinse i migliori a ritirarsi 
dalla vita politica. 

X 
Certo l'andazzo delle cose deve aver di­

stolto molti dei migliori dal partecipare 
agli onori della rappresentanza politica; e 
l'ultimo periodo del Ministero Giolitti ha 
contribuito a questo deplorabile risultato. 

X 
Dispacci da Roma confermano che oggi 

la Stefani comunicherà ai giornali, se non 
il testo, almeno un sostanziale riassunto 
della lettera di Rudinl, della quale si sono 
già date in anticipazione le idee principali. 

X 
Crediamo che il punto scabroso, e che 

desterà i più alti clamori, sia quello che si 
riferisce al bilancio della guerra, cioè alla 
soppressione di due corpi d'esercito, ch'è 
la prima idea del Colombo, e che, da quan­
to pare, Rudinl è disposto ad accettare. 

X 
Non v'ha dubbio che l'elemento militare 

della Camera farà fuoco e fiamma per op­
pugnare la proposta, e che la sua opposi­
zione troverà appoggio in alto luogo. Ma 
qualora (osse dimostrato che la difesa del 
paese sarebbe bastantemente garantita dai 
dieci corpi' rimanenti, curandone in miglior 
modo la consistenza e la forza, non è detto 
che la proposta riduzione sia condannabile 
a priori. 

Sronasa del Hegno, 
R o m a 2 1 . — Il Papa, leggendo nel di­

scorso di Giolitti la parte riguardante la po­
litica ecclesiastica, disse essere preparato a 
nuove persecuzioni Ano a che il potere sarà 
in mano alla Massoneria. 11 Papa risponderà 
indirettamente, allorché riceverà I pellegrini 
lombardo-veneti. 

Torino 21. =• Si da da Oigliano Vercelle­
se che vi fa colà una grave rivolta da parte 
di alcuni malviventi contro ì carabinieri, i 
quali si videro costretti a far fuoco sul r i ­
belli. 

Alcuni contadini rimasero feriti. 
Manca qualsiasi particolare sinora. 
Genova 2 1 . — La Confederazione Gene­

rale degli Esercenti deliberò dì preparare una 
agitazione, in tutto lo Stato, onde protestare 
contro i dazi in oro e contro gli aumepti di 
tasse. 

Questa sera, in una nuova adunanza, la 
Presidenza esporrà un progetto atto a prov-
dere alla mancanza di moneta spicciola, fat­
tasi ornai intollerabile. 

Torino 2 1 . — Stamane I' on. Brin. è par­
tito per Roma. 

Milano 21 . <=• L' arcivescovo Nazari di 
Oalabiano è entrato in agonia. Si ritiene che 
non arriverà a passare la notte. 

Messina 2 1 . — Stamane alla alle ore 8 
la squadra inglese transitò lo stretto di Mes­
sina, diretta alia Spezia. 

J B O N A C A DELLA PROV: EIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Camposampiero, 2 0 . — (A.S.). Anche 
questa Associazione Magistrale, gentilmente 
inviteta, ha deliberato di mandare una rap­
presentanza colla rispettiva bandiera ad assi­
stere all' inaugurazione dei monumento al 
sommo pittore Sa Ponte, inaugurazione che 
avrà luogo domenica 22 corrente a Bassano. 

La suddetta rappresentanza prenderà parte 
al Wermouth che sarà offerto al sotto-segre­
tario di Stato, onor. Ronchetti, dai maestri 
della provincia di Vicenza nelle sale del Col­
legio Vinanti. 

Essa partirà da- questa stazione ferroviaria 
alle ere 7.53 ant. col treno speciale. 

Troviamo strano che alcuni giornali per­
sistano a trattare con tòno canzonatorio le 
feste franco russe, quasi che si trattasse di 
un semplice carnovale, o di un tripudio 
senza significato. 

X 
A noi, che siamo la nazione più festaiuola 

del mondo, quello che conviene tutto al 
più è di starcene a guardare, perchè dopo 
tutto è qualche cosa di più che un fatto 
indifferente l'Intimità fra due potenti na­
zioni, come sono i ncstri vicini.... e quegli 
altri. 

CRONACA DELLA CITTA 
E un'altra ancora 

IVMiiniojpio pubblica la seguènte circolare 
d'invito: 

Ouor. Sig. Consigliere, 
Il Consiglio Comunale è convocato - in ses­

sione ordinaria d'autunno - nei giorno di gio­
vedì 26 Ottobre corr. alle ore 1 p. per trat­
tare gli argomenti indicati nel seguente or­
dine del giorno. 

p. l'Assessore Anziano 
G. SACERDOTI 

ORDINE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione delle dimissioni del conte 
comm. Gino Cittadella-Vigodarzere dall'ufficio 
di Sindaco. 

2. Comunicazioni delle dimissioni della Giunta 
(Assessori effettivi) Sacerdoti avv. cav. Gior­
gio, dotti dott. cav. Leandro, Barbaro conte 
cav. avv. Emiliano, Paresi avv. cav. uff. F. 
Emilio, Vanzatti cav. uff. Oesare, Viterbi avv. 
cav. Giuseppe, Suman conte ing. Camillo, Me-
din conte dott. Giovanni Battista. - (Assessori 
supplenti) Cavazzana Giov. Batt., Turazza ing. 
prof. Giacinto, Scaifo cav. Tiso, Dolfin conte 
dutt. cav. Francesco. 

3. Nomina del Sindaco. 
4. Nomina dì otto Assessori effettivi. 
5. Nomina di quattro Assessori supplenti. 

In seduta segreta . 
6. Nomina di tre assistenti di j terza classe 

nell'amministrazione del dazio. 
7. Conferma d'insegnanti delle scuole co­

munali. 
. " . 

Bollett ino militare. 
Il bollettino pubblicato dal Ministero della 

guerra, reca : 
Boi, maggiora osi carabinieri a Verona, fu 

nominato tenente-colonnello e destinato a Na­
poli. Demalde, capitano dei carabinieri a Ve­
rona, fu promosso maggiore e destinato a Ve­
nezia. Verani, capitano idem a Verona, mag­
giore a Piacenza. Stinchi, tenente idem a Na­
poli, capitano a Udine. Codlgnola, capitano id. 
a Milano, fu trasferito a Belluno. Vannugli, 
capitano idem a Verona, aiutante maggiore a 
Carmagnola. 

Il maggiore Primo, dei bersaglieri, fu eso­
nerato dalla carica di relatore e lo sostituisce 
Testari. Garuìer, capitano di artiglieria, dal 
17- fu trasferito all' 8'. 

La Giunta provinciale amminis tra­
t iva in adunanza del giorno 13 ottobre, ha 
prese le seguenti decisioni: 

Approvò il regolamento edilizio del Oomune 
di Este. 

Approvò una cessione d'area fatta dal Co­
mune di Plazzola sul Brenta alla fabbrlcieria 
di Oartura. 

Approvò il riordinamento organico degli stra­
dini Comunali di Pontelongo. 
-Approvò l'imposizione di un dazio sulle fa­

rine in Galliera Veneta. 
Approvò i provvedimenti deliberati dal Con­

siglio Comunale di Padova a favore degli im­
piegati daziari esonerati dal servizio. 

Rimandò il ricorso dell' Istituto Esposti dj 
Padova contro il Comune di Arzergrande per 
la spesa di mantenimento dell'illegìttimo Gatto 
G. B. 

Accolse il ricorso de! magistrato presidente 
del seggio elettorale amministrativo in Comune 
di Barbona per il pagamento delle sue com­
petenze. 

Approvò l'istituzione di una nuova scuola 
facoltativa in Stanghella. 

Non approvò un mutuo attivo di L. 4000 
deliberato dalla Casa di Ricovero di Monta-
gnana. 

Non approvò la fornitura di legna pel 1894 
a trattativa privata deliberata dallo Spedale 
Civile di Padova. 

Approvò il compenso di L. 650 concesso dal­
l' Istituto Esposti di Padova all'affittitale1 Lotto 
per indennizzo di altrettanta somma pagata in 
più. 

Esprime voto favorevole per l'approvazione 
dello Statuto organico della Congregazione di 
Carità dì Boara Pisani. 

Assegnò il termine di giorni 20 al Comune 
di Ponte San Nicolò per opporre le sue os­
servazioni al ricorso del Comune di Polverara 
per rimborso spese dì allattamento della bam­
bina povera Bion Carmela. 

Prese atto del prelevamento L. 179.28 del 
fondo di riserva 1892 fatto dallo Spedale Ci­
vile di Padova. 

Prese atto del deposito della cauzione fatta 
dal tesoriere dell' Orfanotrofio femminile S. M. 
delle Grazie in Padova. 

Esprime voto favorevole per l'approvazione 
dellacauzione dell'esattore del Consorzio Fossa 
Mouselesana. 

Restituisce per aggiunta il regolamento di 
polizia rurale di Conselve. 

Approvò un'aggiunta al regolamento di po­
lizia rurale di Salotto. 

Approvò il regolamento di polizia rurale di 
Abano. 

Accolse i ricorsi di Munaron Gio. Batt., Mo-
schini Luigi, Salmaso Luigi e Brocchin Ro­
dolfo contro l'applicazione delle tasse di eser­
cizi, professioni e rivendite in Comune di Pa­
dova. 

Respinse i ricorsi di Alpuandery, Oranzle.ro-'  
Bortolo, dottor Napoleone d'Ancona, Calore 
Giuseppe, Breda (Vittorio, Carisi Luigi, No­
vellato Adriano, Fasoli Andrea, fratelli Ros­
setto e Murano Domenico contro l'applicazione 
della tassa di esercizi e rivendite in Comune 
di Padova. 

Accolse in parte il ricorso Venutti Giovanni 
contro l'applicazione della tassa suddetta. 

Respinse il ricorso di Baldan Sante contro 
l'applicazione della tassa esercizi e rivendite in 
mune dì Abano. 

Approvò l'istituzione di una grazia annua 
di L. 50 deliberata dal Oomune diAlbignasego 
per solennizzare le nozze d'argento dei So­
vrani. 

Approvò lo stanziamento sul bilancio di Cer-
varese S. Croce di L. 50 annue in perpetuo 
da erogarsi ai poveri per il motivo suddetto. 

Approvò una grazia dotale perpetua di li­
re 50 istituita dal Comune di Vigodarzere pel 
motivo suddetto. 

Approvò lo stanziamento nel bilancio di A-
bano di L. 100 (cento) annue in perpetuo da 
erogarsi in sussidi ai bambini poveri lattauti 
pel motivo^suddetto. 

Approvò una grazia dotale perpetua di li­
re 50 istituita dal Oomune di Villafranca pel 
motivo suddetto. 

Approvò lo stanziamento nel bilancio di Ro-
volon di L. 50 [annua in perpetuo da ero­
garsi ai poveri pel motivo suddetto. 

Rinviò la proposta di stanziamento di "due 
grazie dotali perpetua di L. 30 cadauna deli­
berate pel motivo suddetto del Comune di Sac­
co! ongo. 

. % 
Sussidio ad uno s tudente povero. 
La Congregazione di Carità del Comune di 

Padova reca a pubblica notizia che la fu sig.a 
Benedettina Fano Koen di.Trieste col testa­
mento 24 novembre 1866 e successive codicillo 
2 marzo 1868 ha destinato « l'annuo importo 
« di fiorini 200 da essere assegnato senza pre-
« ferenza di culto ad un povero giovine della 
« città di Padova, il quale colla sua condotta 
« morale e disposiziono intellettuale si sarà 
« reso meritevole d'essere sovvenuto nell'av-
« viamento degli studi universitari a qualche 
«Università del Regno d'I tal ia, sia nella 
« facoltà legale che medica o filologica o 
«di mi tematica, onde abbia a godere di tale 
« dotazione durante tutto lo studio univer-

« sitarlo percorso con successo non interrotto, 
«compreso l'anno della laurea ossia promo-
« zione dottorale » ed ha stabilito « che la de-
« clsione o meno sull'esistenza di questi estre-
« mi e sul conferimento della dotazione ala 
«devoluta di volta in volto all'eventuale Sln-
« daco unitamente al Rettore dell'Università 
« ed al Direttore del Liceo di Padova a mag-
« gloranza di voti ». 

La pia disposizione suindicata avrà principio 
coiranno scolastico 1893-94 e quei giovani che 
ritenessero di riunire gli estremi richiesti ed 
aspirassero ad ottenere la dotazione, sono 
invitati e produrre le loro domande in carta 
libera a tutto 30 novembre p. v. alla Congre­
gazione di Carità in Padova corredandole dei 
documenti relativi in forma autentica ed eleg­
gendo un domicilio in Padova per le occor­
renti comunicazioni. 

* t» 

Militari studenti 
Considerato che i militari di 1- categorìa 

della classe 1873 non saranno chiamati alle 
armi che nell'anno prossimo, il Ministero con­
formemente a quanto fu già praticato nello 
scorso anno ha determinato che anche in 
questo il periodo di tempo stabilito per la 
presentazione nel certificato, il quale attesti 
che essi proseguono tuttavia il corso dì studi 
in un'univesltà, sia prorogato al 31 dicem­
bre p. v. 

i \ 
Beneficenza. 
La sig. Angela Randi ved. Rizzotto per e-

seguire l'espressa volontà del proprio cognato 
monsignor dott, prof. Pino Rizzotto, ora de­
funto, ha largito alla Congregazione di Carità 
la somma di L. 100 da distribuirsi fra' poveri 
di San Francesco lunedi prossimo in cui a 
vranno luogo i funerali. La P. O. pei poveri 
beneficati fa pubblica l'offerta in attestato di 
ringraziamento. 

.% 
I Bagni di P iazza del Duomo. 
Resteranno aperti anche durante l'inverno 

ed avranno i locali convenientemente riscal­
dati. 

Tale annunzio farà certo piacere al pub­
blico che speriamo saprà approfittare di tanta 
comodità, 

„•„ 
L e insegne. 
Un assiduo ci scrisse lamentandosi che al­

cune Insegne esposte dai negozi od altro in 
localHà anche importanti della Città, trovansi 
nello stato di couservazione affatto indecente. 

Rimarchevole, secondo l'assiduo è quella 
nella facciata architettonica dell'edificio Monte 
di Pietà, precisamente1 di fronte alla Via delle 
Beccherìe Vecchie I . 

. "» 
L'Is t i tu to dei Ciechi. 
Ier l'altro fecero ritorno alla loro sede in 

Padova gli alunni del nostro Istituto dei Cie­
chi, dopo una villeggiatura di circa due mesi 
a Thi.ene, dove furono ospiti del Collegio di 
detto paese ceduto grutuitamente dal Vescovo 
di Padova. 

Quest'anno per quegli infelici lo svago àu 
tuonale-venne accoppiato all'istruzione. 

Essi ebbero la fortuna d'assistere durante il 
soggiorno in Thiene, al Congresso regionale 
di musica sacra. 

Non occorre dire che col loro intervento 
resero il Congresso più interessante, dando 
prova di una cultura musicale non comune. 

II loro d i re t to re cav . don Giacinto Turazza 
f-irà di ce r to contento per questi progressi 
dei suoi alunni t an te volte cons ta ta t i . 

Ohi qua! premio migliore per lui, che con-
s i c r a il tempo alla istruzione dei ciechi ed al 

benessere d e l l ' I s t i t u t o ? 
* 

* ti 

Un c o n g r e s s o di giornalisti a Mila­
no pel 1894. 

Il Comitato direttivo dell'associazione lom­
barda dei giornalisti l'anno venturo in occa­
sione delle esposizioni riunite, ha pensato di 
indire un congresso per trattare coi colleghi 
di tutta Italia parecchie questioni di comune 
interesse e anche di interesse pubblico e di­
ramò una circolare per raccogliere adesioni 
e temi che sembrano degni di essere presi in 
esame. 

Fra i temi la circolare indica i seguenti : 
I progressi raggiunti dai giornali in fatto 

di celerità di servizio, non trovano ancora 
nelle amministrazioni pubbliche un aiuto suf­
ficiente, pari a quello che il giornalismo ot­
tiene all'estero. 

Per esempio, la legge del 5 luglio 1883 che 
autorizza il governo alla locazione di fili te­
legrafici non fu mai applicata, per la inven­
dibile resistonsa del governo stesso mentre 
fuori d'italia quella locazione è divenuta un 
fatto ordinario. ' 

C'è poi il problema-della legislazione sulla 
diffamazone, che ha già dato giungo a gravi 
sconci e abusi e più darà in avvenire avendo 
aperto il campo ad una nuova speculazione, 
che mentre favorisce losche cupidigie, riesce 
di inciampo e di pericolo ai più ponesti gior­
nali, e paralizza il controllo che la stampa 
periodica esercita sugli uomini pubblio1. 

Altre questioni sono poi quelle della pro­
prietà letteraria per quanto viene stampato 
dai giornali ; della {previdenza per la quale si 
sono formati sodalizi a Roma, a Milano, a Fi­
renze; dei diritti reciproci degli editori e dei 
redattori e corrispondenti di giornali, ecc. 
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MISERANDA FINE 
UN UOMO FATTO A. PEZZI 

Sulla linea Padova-Bassano, da parecchi.) 
tempo si stanno facen.do lavori di.riparazione 
e ì carri, ripieni di ghiaia, percorrono buoa 
tratto di ferrovia trasportando il materiali 
dove la necessità del momento richiede. 

Ieri alle 11.30 giungeva appunto a Vlgodar-
zere uno di codesti treni che, per comoditi 
del servizio, veniva fatto a corsa rallentata, 
passare sul binario usuale, per essere 
condotto - mediante lo scambio - su quello 
riserva. 

La macchina Thiene trainava il convoglio 
e fungeva da macchinista il signor GÌ 
Bianconi, alla dipendenza del quale stava 
fuochista Giuseppe Toniato. 

Due ingegneri della Società Veneta eraiifl 
pure sulla macchina : il signor Luigi Rodi. 
ghiere, addetto alla linea Padova-Bassano, 
il signor Giovanni Carletti, per i trasporti 
ghiaia. 

Alla stazione dì Vigodarzere, la guardia ec­
centrica Giuseppe Sabbadin, d'onni 35, tenti 
di salire sulla macchina in corsa, ma fatai 
mente sdrucciolò a terra, venendo travolti 
sotto le ruote del tender, indi dplla locomotiva 
e dei carri. 

S'accorse dell'orrìbile disgrazia, con orrore 
e raccapriccio, l'ing. Rodighiero, che ferra} 
lesto la macchina. 

Quando tutti scesero, - e corse sul luogo 
cypo-stazione di Vigodarzere, signor Michelan 
gelo Longero - un terribile spettacolo 
riva agli occhi: Sabbadin era un cadaveri 
pesto, lacero, informe. 

Il busto era rotto, la testa spaccata, cuor 
e polmoni erano sparsi sul terreno;, le brat 
ola e le gambe in un luogo, i piedi sfracella 
li, le cervella attaccate alle ruote del tender 

Lo spavento aveva invàso l'anima dei pre 
s-nti! 

Ma perchè il raccapriccio si convertisse la 
compassione profonda ed in supremo strazi! 
dell'anima, bisognava che lì presso 
l'infelice consorte del Sabbadin, la quale intese 
l'orribile disgrazia che le ora accaduta 

Attorno ad essa taluno dei cinque figlioletti 
dell'infelice, che allo strazio, all'ambascia, ali 
grida di disperazione, innocente e "forse is-
conscio prendeva parte egli stesso. 

Per alcuni istanti la stazione di Vigodarzen 
fu il luogo d'un pietoso ,o terribile spettacolo 

Quando una quiete relativa si fece, Il sig 
Longero, capo-stazione, corse al telegrafo 
avvisò della disgrazia i suoi superiori, ooncb 
le autorità della nostra Padova. 

Chi primo si fece vedere sul sito fu il 
lerte e sempre pronto funzionari" della P, 
sig. Pisciotta, il quale, accompagnato dal 
guardia scelta Berto, prese i primi nrovvei 
menti in attesa dell'autorità giudiziaria. 

Anche i carabinieri di CampoJars-igo.eEi1 

sul sito. 
Poco a poco, avvisati dal dispaccio, giungi 

vano sul luogo altre persone: fra queste et 
ci fornisce i dati per iscriverò la nostra r 
zione. 

Lo spettacolo si presentava ancora ben pie 
toso e tremendo. 

Il convoglio fermo in mezzo la linea: 
ad esso per lo spazio di quasi 50 in. resti uroai 
sanguinolenti; sulle ruote della macchina par 
di cervello e sangue. Lontane venivano intant 
alte e terribili grida di una donna 
ciulli; era la povera vedova, erano gli orfai 
di Giuseppe Sabbadin, l'iufelice, morto po' 
prima sotto gli occhi de' suoi 1 • 

Certo nessuna colpa si può fare al Sabbadi 
per essersi procurata questa orribile Dm 
Forse un po'di disavvedutezza ci fu anche 
sua parte,: ma pur troppo il mestiere l'aver 
portato ad aver troppa confidenza in 
e nelle proprie operazioni. 

I resti mortali del povero infelice, venner 
coperti di stuoie per toglierli alla vista di 
pubblico, 

Alle 8 della sera nessuno dell'Autorità I' 
diziaria era ancora sul luogo per constatai 
il fatto e dare gli ordini necessari. 

Perchè questo? E perchè si lascia cosini! 
gamente alla vista del pubblico uno spetti 
colo raccapricciante? 

Pochi giorni or sono noi abbiamo fatta 
medesima osservazione a proposito d'un alt 
avvenimento: nessuno ci può dar torto, m 
anzi chi deve provvedere, intenderà il nost 
giusto reclamo e per l'avvenire darà ai dipe 
denti ordini perentori a questo proposito 

È una necessità. 
Per chiudere però il nostro cenno circa 

morte del Sabbadin, dobbiamo aggiungere fi 
egli lascia moglie e 5 figli. 

Era da 8 anni circa ai servizi della Socia 
Veneta, da un anno appena era addetto, coi 
guardia eccentrica a Vigodarzere. 

La sua famiglia originaria abita alle fi'"' 
di Camposampiero ed è a suffipenza pro'V 
duta. 

Cosa sarà invece de'suoi figlioli e dei 
vedova? 

Fratelli Rossetto 
PADOVA 

Fsasza CaVour 

Stagione invernale 1893-94 

Grandioso assortimento ultime forme Cappelli di Parigi 
Emporio Peli non temere concorrenza 

Fratelli Rossett 
PADOVA 

Piazza Gavcr 

http://Oranzle.ro-'


Club I g n o r a n t i . 
Contrariamente alle notizie corso Ieri e1 con­

sta che dello tre proposte fatto dalla Presl-
lanza e cioè: trasporto sede ai Monli Vecchi 
.rasporto sede allo Storione o afllttamonto di 
i localo per la sede del Club, nessuna ottenne 
maggioranza. 

Da ciò le dimissioni, del Presidente e si 
narla anche degli altri membri del Consiglio. 

* * 
Gab ine t to di J e t t u r a . 
Memorie — dell'Accademia d'Agricoltura, 

irti e commercio di Verona - 2 volumi. 
Costo — Les pbénomènes psychique occultes. 

Dogo. —• Brunoro dalla Scala e l'inva­
sione degli Ungari del 1411. 

Brockbaus. = Honversations. Lexickon VII 
Band. 

Russi. — Nel paese dei dollari. 
Ibsen • " La signora .lager di Ostrot - Com­

media in 5 atti. 
Bianchi. — Il romanzo di un delinquente 

oalo. 
Ministero della Pubblica Istruzione — ludici 
cataloghi, Annali di Gabriel Giolito do' Fer-

- voi. I', fase. IV. 
I manoscritti della R. Biblioteca Riccar-

iliana di Firenze - voi. I", fase. I- e II.' 
Monte di. Pietà di Padova. — Rendiconto 

morale della gestione amministrativa nell'an-
1892. 

Annuario statìstico ~ italiano 1892. 
Braddon .'— La zampa del diavolo - Roman-

vol. p e IL- - • 
Castèlnuovo (L'jo di) - Leopoldo Pullè — 

Fra vivi e morti. 
Luzzatto L. — Pro e contro Firenze - Sag-

storico sulla polemica della lìngua. 
Annali di Agricoltura 1893 — Zootecnia -

Provvedimenti a vantaggio della produzione e-
quina negli anni 1892 e 1893. 

Rapisardi — Atlantide - Poema. 
Richel — Tipi e storielle. 
Gautier — Le dragon imperiale. 
A. Adecco — Le rotazioni e la statistica a-

jraria. 
Zuzzara Verdi (De) — Vita americana. 
Cesare (De) — Antonio Scioloia - Memorie 
documénti 1845-77. 
Ospedale civile di Padova — Resoconto mo­

rale degli esercizi 1891 e 1892. 
Associazione agraria Friulana — Insegna­

mento agrario superiore negli stati dell' impe­
ro germànico. •'•'.• , 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

• Ballettino del U 
NASCITE. - Moschi N. 3 - Femmine N. 2 . 
MATIIIMONI. - Amiconi Giuseppe di Ambrogio possi-

tat» con lìni'on Virginia ni Antonio civile, 
tocco Alessio fu tuigi Inler-n'aaic con Barbalo Angela 

ili îTiOto lavandaio. 
A l'assi Gliirardo di Domenico calzolaio con Seloiin 

ti/lil'u' Giulio sarta. • 
MOUTI. - Onrtivo Riccardo di Angelo anni 3 
Ometto Diri Itegiaa Cu Angelo anni 7!) villica vedova 
Fiaeanzeni Giuseppe fu Domeuico anni 74, scl'illoro ve­

dovo1 : di Padova. 
Bolli llino del 1 5 ' 

NASCITE. - Naselli N. I - Femmine N. 2. 
MATRIMONI.*- Gnlssnn Curzio di Celare impiegalo al 

gaz con Zaceoliri Caterina di l'ictro casalinga. * , 
Bollettino del 17 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MORTI. - Benotton Paolino fu Giuseppe anni I I . 
Moro 1,'tn Girardi di Moro l.in Elisabetta anni 53 casa -

linira coniugati'. 
J bambino del P. L di Padova. 

Uollettino del 18 
NASCITE. - Maschi N. Si - Femmine N I. 
N0IIT1 - l'o'i-tli Ziliotto Domenica fu Domenico anni 
casalinga coniugala, 

litliane Giacomo In Lorenzo anni 80 possidente vedovo 
l'asijuetto Umberto di Antonio mesi 4. 

Bnll.-tlino ilei IO 
NASCIE - Alnscbi N I - Femmine N. 0. 
MITIIIMONI. - Novero 0. I\. ili Gius ppe fabbro con 

Veneria Maria fu Osvaldo cameriera. 
Ilesini Angelo fu Lodovico calzolaio con Faggio Ida il 

Giovanni domestico. 
Sclliavoo Olivo fu Giuseppe comodino con Michelotlo 

Virginia di Angele contadina 
l'aiello Pietro di Marco liquorista con Milandrin Elvira 

fu Antonio sarta. 
MOBT1. - Armellini Michelangelo In Giacomo regio pen­

sionato anni 79 vedovo. 
Zonta Enrien di Francesco anni l . 
Tonimi Antonio fu Bernardo anni " f agente privato. 
Saviolo Alessandro di Filippo anni 3.) sensale celibe. 
Fusaio Bei'lialo Luigia lu Giuseppe anni 20 casalinga 

coniugata. 
Magarono Rosa fu Angelo anni 3( casalingo nubile, 

di Padova. 

APPENDICE 64) 
lei Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di YilIeMIe 
.A CORTE 

PARTS' PRIMA = SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A. Z. 

Sorriere dell' Arie 
TEATRO GARIBALDI 

C O M P A G N I A A M A T O 
Paro che la gente si muova I 
Oh sì, non abbiate paura: al Garibaldi e''è 

da divertirsi; i prezzi sono ribassati; <?lì artisti 
sono ottimi; la compagnia Amato merita ap­
plausi e teatroni; andate, andate e farete 
bene..... 

Così vorremmo dire alle orecchie d'ognuno 
per veder pieno il Garibaldi alle rappresen­
tazioni di Rodolfo Amato. 

E avremo questa fortuna ? 
Sicuramente; c 'è ancora un po'di buon 

gusto a! mondo ! 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolo. «• Ore 8 1(2-

Tutte le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

S C I A R A D A 

AfffirmanslQ sa il -primiero 
A te diro ogni germano ; 
In Coblenza c'ò davvero 
I! secondo sotto mano ; 
Scorro il terzo nel Piemonte 
E Onisco prosso a noi ; 
li total persone pronte 
Sanno dir oh1 è un nome. E voi? 

Spiegazione della Sciarada precedente 
IO SE-FO 

FORTUNA e ARDIRE? 
« La fortuna e 1' ardire van sempre 

insieme » cantò il Metastasio, che la sa­
peva lunga per pratica ed esperienza. Nel 
caso nostro non e' è però bisogno di so­
verchio ardire. É forse ardimento acqui­
stare un biglietto della LOTTERIA ITA­
LIANA PRIVILEGIATA, quando questo bi­
glietto costa uua sola lira, e con questa 
sola lira potete vincere nel corr. anno 
anche 200.000 lire in contanti ? Spendere 
una lira perchè frutti 200.000 lire, e met­
tiamo anche sole 10.000, 5.000, ecc., è 
forse un ardimento? No, nel caso nostro 
non è ardire il tentar la fortuua, ma 
quasi un dovere, ritenuto specialmente 
che ad ogni biglietto va unito un dono 
che - sia dotto in tutta confidenza - rap­
presenta quasi il valore della spesa che 
si fa. Detti doni consistono in ricchi fi­
nimenti ,per frutta in argento fino (per 
sei persone), portafogli in raso a colori 
ultima novità, sachét-Oarmen profumati 
per signora, stampe, oleografie, litografie, 
carnet, ecc. - Ohi' non si lascia vincere 
dalla, tentazione? 

Sollecitare le richieste dei programmi 
ufficiali e (lei biglietti coi doni alla Banca 
di Emissioni Fratelli Casareto di Fran­
cesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10 - Genova. • 

L O T T O — Estrazioni del 21 ottobre 
Venezia. . 45 — 9 — 43 — 8 6 — 1 1 
Bari . . . 23 — 36 — 8 2 = - 2 0 — o2 
Firenze . . 85 - 79 — 22 — 4 — 33 
MHano . . 58 — 4 1 - 1 4 •- 32 — 37 
Napoli . . 72 - 70 — 67 - 8 - 7 
Palermo . 90 — 35 — 50 — 45 — 8 
Roma . . 29 — 89 — 4 — 1 — 77 
Torino . . 84 — 51 — 77 — 58 — 9 

Coraggiosa e forte si slanciò verso il balco­
ne, probabilmente senza idea preventiva, e 
Piuttosto per vedere che per farsi vedere. Ma 
1»«ndo sotto a lei, si sciolsero quei nodi spa­
ventevoli d'una moltitudine inf.iriata, quando 
dominò quell'oceano di teste, quelle braccia, 
Welle mani, quelle labbra, che si alzavano 
'erso lei por maledirla, ella non pensò più che 
« Pericolo, al pericolo di suo marito e de'suoi 
Jgli. 

Ella stese il dito verso le porte barricate, e 
«'«so con un accento talmente franco che do-
«"nd i muggiti della collera. 

~ Aprite questa casa, apritela immediata-
"eute : il p0p„|„ ha il diritto di entrare a 
IWunque ora in casa dei suoi magistrati ! 

l" quel momento stesso si fece un silenzio 
S'aerale. 

L'aspetto di quolla donna sì bella, nel disor-
0 e do1 suo risveglio, la calma ed il corag-

TELEGRAMMI 

93,37 
243,t)0 
365, 
I0GO, -

»4,— 

R o m a 21 
Rendita contanti 
Rendita por Une 
Itimeli Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia : 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi — . -
Parlgi a 8 mesi —,— 

Milano 21 
Rendita it. contanti 93,40 

> fino 93,30 
Azioni Mediterranea KM,--
Lanificio ROBSÌ 1255,= 
Cotonificio Cantoni 875,— 
Navigazione generale 30T,— 
Raffineria Zuccheri 231,— 
Sovvenzioni 17 —,. 
Società Veneta ' 27, -
Obbligazio. i merid. 299,80 

n nuove 3 0[n 291, --
Francia a vista 113,25 
Londra a. 3 mesi 28,30 
Berlino a vista 140,28 

V e n e z i a n i 
Rendita italiana 93,50 
Azioni Banca Veneta 236,— 

s Società Ven. ~ , = 
» Cot. Venez. " 2B\,=-

Obblig. prest. venez. 26, ™ 
F i r e n z e 21 

Rendita italiana 93,80 
Cambio Londra £8,23 

B Francia 118,1» 
Azioni F. M. 62B7B 

» Mobil. 310,80 
T o r i n o 21 

Rondila contanti 93,37 
» Une 93,40 

Azioni Feri. Medit. S99, 
B B Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

s di Torino 

621,= 
868,= 

1200,= 
318,= 

PELLE BORSE 
Padova, 22 otlobro 1893. 

P a r i g i 21 
Rendita Ir. 3 llm 98,= 
Idem 3 0f0 porj. 98,22 
Idem 4 i]2 0[0 105,-
Idem ital 8 Slp 82,20 
Cambio s. Londra 28,18 
Consolidati inglesi 08 lit'i 
Obbligazioni lomb. 302,80 
Cambio Italia . 12,50 
Rendita turca 22,22 
Banca di Parigi 621,— 
Tunisino nuovo 480,78 
Egiziano 6 0(0 810,23 
Rondita ungherése Oli 1(2 
Rendila spagnuola 63 tl{16 
Banca Sconto Parigi 67,— 
Banca Ottomana. 883,12 
Credito Fondiaria 981,— 
Azioni Suez* 2686,=; 
Azioni Panama 1 8 , = 
Lotti turchi 87,80 
Ferrovie meridionali 552,— 
Prestito russo 80,15 
Prestito portoghese 21,06 

V i e n n a 21 
Rend. in carta 96,78 

• in argento 96,70 
B in ore. 119,68 
B senza imp. 96,10' 

Azioni della Banca 9 9 3 , = 
B Stab. di cred. 383.80 

Londra 126,70 
Zecchini imp. 6 0 2 , = 
Napoleoni d'oro 10,07 

Ber l ino 21 
Mobiliare 198,— 
Austriaoho = , = 
Lombardo 41,40 
Rendita italiana 81,80 

L o n d r a 21 
Inglese 98 1(8 
Italiano ' 82 1(16 
Cambio Fjanola 113,20 

B Germania 188,28 

gìo che mostrava esponendosi in tal modo, 
sola e senza difesa, a quelli che chiedevano 
la sua morte, colpì d'ammirazione, quasi di 
spavento, gli animi i più fieri. 

In obbedienza al comando della loro padro­
na le porte si aprirono. 

— Entrate, continuò, entrate ; io son sola 
qui con i miei figli; non abbiamo paura di voi, 
poiché non vi abbiamo fatto alcun male. 

Il silenzio, interrotto soltanto da qualche e-
sclamazioue a voce bassa , continuò qualche 
istante ancora. 

Ad un tratto una voce gridò; 
— È una'trappola, non entrate! Il palazzo 

è pieno di truppa nascosta ; ci si attende per 
massacrarci. 

La nobile d»nna, sì fiduciosa e generosa 
cercò con occhio di rimprovero quello che a-
veva così parlato. 

Con un movimento quasi generale la folla 
indietreggiò. 

— Il terreno è minato ! Gridò un altro ; si 
salvi chi puoi 

Quel si salvi chi può, spesso funesto ai no­
stri soldati, riuscì oltre ogni speranza, tino 
sràgionevole panico s' impadronì di quei fu­
riosi e li trascinò in ogni direzione. 

I pericoli misteriosi colpiscono assai forte­
mente l'immaginazione delle masse! Madama 
Berryer, con gli occhi al cielo rivolti, come 
Giuditta sulle mura di Betulia, rimase al suo 
posto, senza muoversi d'una suola, come di­
ceva il maresciallo de Soutnse. ' 

Ella aspettava con un' ansietà mortale il ri­
sultato del suo eroisiuo. Non poteva credere 
alla sua liberazione. 

— E un'astuzia, pensava; essi ritorneranno. 
Ma invece non ritornarono ancora e si riuni­

rono nella piazza di Giòve, dove se ne stet­
tero immobili e silenziosi, come una nazione 
forte, sicura di se stessa e che aspetta. 

Si fece loro delle intimazioni d' arrendersi, 
ma non risposero; li sì fece circondare dalla 
casa del re con l'arma carica, essi videro che 
il giuoco era serio e cominciarono a riflette­
re ; il movimento si faceva in senso inverso. 
Essi si guardarono e molti de' più ragionevoli 
si chiedevano: • 

— In conclusione, perchè siamo noi qui, e 
cosa vogliamo? 

Ammesso una volta il dubbio in materia di 
rivoluzione, permesso uua volta la discussio­
ne In luogo dell'entusiasmo,1 lo scioglimento è 
vicino. 

li pentimento viene con le conseguenze, efu 
quello che successe. 

Si arrestarono.! piti arrabbiati quasi senza 
resistenza e senza colpo ferire. Li si appiccò 
la settimana seguente e tutto fu terminato. 
Non si potè uascondere al re quell'assembra­
mento e le cause. 

Esili provò un dolore profondo pensando che 
il suo popolo potesse accusarlo di delitti cosi 
atroci. 

— Oh ! diss' egli con le lagrime agli occhi, 
morrei mille volte piuttosto che salvarmi in 
tal modo! 

Egli couservò per lungo tempo quell'impres­
sione e non poliva decidersi a ritornare a 
Parigi, i di cui abitanti lo disconoscevano a 
quel punto. Non volle nemmeno attraversarlo 
per and ;re a Oomplègna e altrove. 

[Continua) 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — Via S. Vitale N. 56 — B O L O G N A 

Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! ag l i i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorate 
tradizioni, ohe gli assicurarono bella'fama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'armo scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie che P loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da (lotto s pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musicu, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivoli/ersi alla Direzione. 
PROF OAV. D. LUMI UNGARELLI R A G . L U I G I F B R R E R I O 

Direttore Didaltivo Direttore del Convitto , 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Pantalone ò " V E l s r i I l Z I ^ - £ J ^ f l . e o n K 5 

GRAN DE D E P O S I T O 
la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia - C R I S T A L L I di Francia per Vetrine -
I A ^ T R I T N a z i o n a l i e Belflhe in tutti i spessori e dimensioni - colorate, 
LA.STRL N a z i o n a n e D e l « " " T E G O L E - - M a s t i c e p e r T.ettoie 
smerigliate e decorate — L,AS»l«u = 1 L m , , J 

e S E R R E - DIAMA.NTI per Lastre . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Nostre informazioni 
Alt r i g iornal i confe rmano la noti­

zia d a t a giorni sono dal COMUNE c h e 
le p romozion i mi l i ta r i sol i te a pubbli­
cars i per il S. Mar t ino , q u e s t ' a n n o si 
farebbero sol tanto in d icembre . 

Not iz ie da Messina e da C a t a n i a 
s egna l ano de i ma lumor i a p p e n a cono­
sc iu te le disposizioni mi l t a r i a d o t t a t e 
dal governo por la t r a n q u i l l i t à del­
l' isola. 

Noi sper iamo che il contegno del le 
Au to r i t à Civili e Mili tari s a r à t a l e da 
diss ipare ogni mal in teso . 

.% 
Qualche g iorna le francése, t a n t o per 

cambia re , v a r ipetendo la favola di 
con t i nu i rinforzi di t r uppa , che il mi­
n is t ro della g u e r r a i ta l iano va racco­
g l iendo sul confine francese. 

S iamo in g r a d o di s m e n t i r e per la 
t e r z a vol ta simili d icer ie . 

P A R T I C O L A R I 

T a s s a su l la r e n d i t a 
(S) ROMA, 22, ore 8 a. 
L'Economista d'Italia, riferendosi alla 

notizia data dal Times, che i provvedimen­
ti finanziari, annunciati a Dronero com­
prendono l 'aumento di-Ila tassa sulla ren­
dita, la dichiara infondata, aggiungendo 
che Giolitti si espresse con una chiarezza 
che non ammette equivoci, e non giusti­
fica dubbi. , 

A m b a s c i a t o r e i ng l e se 
(S) ROMA., 22, are -M a. 
Ieri, alle ore sette antimeridiane, morì 

Lord Vivian, ambasciatore d' Inghilterra 
presso il Quirinale, dopo breve malattia. 

La sua pe; dita fu sentita da tulti con 
molto dispiacere. 

La Regina Vittoria, immediatamente in­
formata, mandò dispacci di condoglianza. 

Ai funerali, che avranno luogo martedì 
25, interverranno i grandi dignitari dello 
Stato ed il Corp i diplomatico. 

A p ropos i t o dì u n dispacc io 
(S) ' .ROMA, 22, ore 9 a. 
L' Opinione non crede all' esattezza della 

notizia del Diritto di iersera, poiché- deb-
bonsi conservare intangibili le prerogative 
parlamentari e il giudizio sul n-erilo delle 
imposte spetta solo al Parlamento. Sog­
giunge che è deplorevole l i spettacolo di 
un Gabinetto che per procacciarsi la l'orza 
ed autorità che gli mancano invoca il nó­
me e la supposta protezione di ehi deve 
stare fuori delle gare di parte. 

Q u a r a n t e n e s o p p r e s s e in E g i t t o 
(S) ROMA, 22 ore 10 a. 
In seguito alle attive pratiche del Gover 

no il Consiglio sanitario di Alessandria di 
E"itto ha soppresso le quarantene per e 
nroverìienze da Napoli, escludendo però le 
[Javi die hanno toccato Livorno. 

^ ^ O S S E I V A T O R I Ó A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

8,9 Ottobre iSOH 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 44 s. 21 
Tempo medio di Roma oro 11 ,m. 46 s. 4b 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e , 
SPKuito all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Barometro a 0'- rnil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
T/midità relativa . . 
Direzione del vento ; 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . .;.;.'; 
Stato del cielo. . . 

m7 
+ 8.7 

5.9 
70 
N 

766.fi  
4.16.3 

5,6 
41 

..' -rf 

3 
iére no 

766, 
+ U-8 

6.4 
61 

NNW 

14 : 
nuvoli 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. del 22 
Temperatura massima == 4- 16- .5 

» minima — •+•' 6/3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Collegio Zittella Gasparim 

Col giorno 3 del prossimo venturo Novem­
bre questo Istituto, come di consuetudine, a-
prirà la Scuola esterna annessavi. 

Lo Alunne vi percorreranno lo cinque Classi 
Elementari - i tre Corsi Preparatori e di, più 
due Corsi Complementari per le Lingue Italia­
na, Tedesca e Francese. 

u9Kjm,l3xtl.ei>tox>«o 
Mala t t i e del l ' o r e c c h i o , go la e n a s o 

PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . A R S L A N 
specialista nello suddette malattie, dopo essere 
passato dalla Cliniea di Padova a quelle di 
Parigi ove fu per un anno, di\ : 

Consu l t az ion i p r i v a t e : tutti i giorni, 
menu la domenica, dalle 2 olle 4 pom. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e : Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

S C U O L A F E M M N I L E I 
BARBIERI 

VIA S C H I A V I N N 1490 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corren­
te dalle ore 2 alle 4 pomeridiane si riceve­
ranno le iscrizioni delle alunne sia alla classe 
preparatoria che allo classi elementari ed ai 
corsi di perfeziona mento. 

Le lezioni regolari avranno princ rito il gio 
no 3 novembre. A. B a r b i e r i 

UN VERO AVVENIMENTO 
è senza dubbio la riapertura del Negozio di Sartoria ex Borsetto in Via dei Servi N. 1074 

Codesta riapertura avviene, difatti, in quel periodo di tempo che le persone del -
l'arte chiamano « fine di stagione» e nel quale ognuno pensa a rilornire il guardaroba,. 

In tale faccenda il pubblico si lascia governare da due preoccupazioni: l'eleganza . 
e la economia. 

^Ebbene - il Negozio ex Borsetto risorge sotto auspici tali da tranquillizzare p-r 
rettamente ogni avventore di buona volontà. 

E r n e s t o F u g a z z a ed A n t o n i o l i t t ò r i - assuntori della Sartoria - non ham:o bi­
sogno di presentazione speciale; la loro incontestata abilità di sarti elegantissimi ed-
esatti è troppo nota all 'ampia clientela dei padovani. Chi ricorse all'opera del F u ­
g a z z a 0 del P i U e r i ha dovuto sempre dichiararsi pienamente soddistatto. Quanto alla. 
economia basterà visitare le stoffe di cui dispone abbondantemente il Negozio per 
convincersene. 

La fortuna sorride ai bravi. Se il proverbio è giusto, F u g a z z a e P i t t e r l dovruijii 
trovarsi contenti d'aver riaperto una Sartoria un tempo tanto rinomata. 
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FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Uro/etto, 35 
F o r n i t o r i di 8 . M. il R e d" I t a l i a 

t> I soli c h e no pos seggono il v e r o e g e n u i n o p roces so TE» 

Medaglie d'oro osrrnn diploma alle Eepòskiòtil Mi Vienna (878, VcifcAi'1876, Filadelfia 1870, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlfin 1888, Torino!1884; Anversa.1888 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1899 

Medaglia d 'oro all' Esposizióne di Barcellona 183» e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, irapciliBee l'irritazione dei nervi ni eocita In modo meravigiioBO l'appetito. 
E' racoomaadato por obi aoffro febbri intermittenti o Terrai, od 6 sorprendente contro quol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o. debolezza. 
Molti accreditati medici proforiscoao già da tanto tomro l'uso del FERNET - HRANOA ad altri amari auliti a 

prenderei ia oasi di Binili! incomodi. 
Questo liquore, composto dì ingredienti vegetali, ai prende mescolato coll'ae^ua, eoi seltr Col vino e col caffè. 

"Viaggiatori pel V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 «= piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE \ N N D M B R E Y 0 L I 00HTRA EE AZI0N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C 

FIORDI. 
MAZZO di NO^ZE 

Per imbel/irs la Carnagione. 

Onde far rìsplettflere il viso ili 
tótta, e per dare alle mani, alle s] 

: braccia • splendore • abbagliante, usn t 
Mazzo di Nozze, che impune e con, 
rièpa (mrriuiza e delicate tinto del i 

;T;i:v,:iii;mi.e be4* 

'*OKr _ 
iiVaV* al mondo \ 
bellezza della yìovct 
Jillvendetiatnttii 
Cimieri e Parraeclii 

iBie 

ed alla 
!'"ior di 
ìa deli-
0 dell» 
'' 'tnza 

iM(Q la 

r-.mi 

Questo prezioso farmaco, .esperimcnta» 
•V manche dal comm. P r o l . De'Giovimi! 

"-^ di Padova è di sorprendente efficaci 
neW Anemia, nella Tubercolosi, nel si 
chilismo, nella Scrofola, nella Disperati 
«nella Oastril nelle Febbri di malti,,, 
nella S/jcrmaorvea, r\e\V Impotenza, ntj 

Notatile ietta pelle, negli Esaurirli, C\ 
wrvoèi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella D,n 
lezzo, generale, nei Languori di stornai 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui 
necessario ricosti.uire il gracile or ganisi» 

lzu rstioni sul, metodo.di cura, corredati 
da autorevoli attestazioni mediche 5 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 •» Bottiglia piccola L. 2.— 
-' ; -1"" '>;...••:..,: ...1 ,...:..,..» ia firrr,a dei F r a t e l l i Pomell 

•mmì 

POMELLO 
Speciale preparazione 

delltt F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigei*. 
proprietari. 0 l a M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestalo di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Otta bottiglia grande può servire per una cura 0 niplet 
Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : 

.— Pillole anlihroncMali. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

ts- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 
vr e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O "CJ 

Milai'o 18li 

Pillole Aniimaù.rkt 

U.timo riprovai© della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute 
s.ba 

Per la Toletta e nel Bagno j 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e i a - ! 

cehdovi scomparire le macchie e le rughe, j 

Per I1 igiene della Testa j 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di- \ 

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogli' sa. • 

RBBVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P I E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - MILANO 

Vendesi pure press,/ tutti i principali Farmacisti. Di'oglìièn e Profumieri-
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[5 G i u g n o 1 8 9 3 rari Ferroviari 
15 Giugno 1893 

U&ÌG adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,45 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15» 

raiBtò 6,25» 8, 2» 
Orna. 7,59 » 9,15 .. 
» 9,26 t 10,40 » 

dir.moll,46 » 12,20 p. 
diretto 1,11 p. 1,60 » 
.loco'. 1,21 » 2,3?» 
misto 3,35 » 5,10» 
diretto 5,49 » 6,36 » 
omn. 8,01 » 9,15» 
aoeel, 9,28 a 10,20» 

P a d o v a - Y e r o n a - M i i a n o 

5,10 p, 
2,15» 

10,66 » 
7 25 » 

11,26» 
fiVer. 
6.25 a. 

con, 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1,25 p. 4,46 p. 
diret 2,44 » 4, 6» 
dir.e 7,41 » 8,56» 
omn. 7,51 » 10,40 9 
wc. 12.13 a 1.47 a 

Venez i a -Padova 
5 a omn. 4. 

• • ' » • • ' • • ' 6 , — » ' 

diretto 8,35» 
accel. 9,40 » 
orjm, 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.rao 7, 5 » 
direno 10,36» 
aoeel. 11,15 » 

5,16 a. 
7,20 » 
9,19» 

10,41 » 
l,15r-, 
2,3 a» 
3 , *•» 
S.Jó.v 
7 H :, 
7 39» 

11>1 » 
12, 8 a 

ivI i lano-Verona-Pudova 

P a d o v a - B o l o g n a 
cnui. 5,25 a. 
cisto 7,55 a 
aoeel. 10,49 » 
rllretto 3, 7 p. 
iristo 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

'acc. 6,— a|I0,55a.' 1,13 p, 
misto daVer.l 6,30» 10,36 a. 
Iriir.o 8, 5 a 10,33 » 11,44 p. 
lomn. 9,50 »| 5,10 p. 7,51 > 
dir. 12,55p 4,20 » ] 5,46 » 
;omn. 5,10a. 7,48 » 
dir. U,15jr>h6,16 a.[ 3,40 a 

B ó i ó g n a - P a d o v a 
10,10 a. 
9,50 f. HOT. 
2,30 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omii. 4,50 » 

da Rov. 6,16 » 
misto 9,-= » 

diret to 10,35 » 
^ornn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
aceel. 6,10» 

4,24 a. 
9 ,14» 
7,19 » 
3 , 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7;23 sdaRov 
9 ,26» 

Mest re -Udine Udine-Most re 

tiretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diletto 2,25p. 
Disto 5,12» 

» lyiiO » 
Jma. 10,33 » 

7,36 v misto 1,50 a. 
10, 5» I ormi. 4,40 » 
8,50 t Trov.ldaTrev.10,'50 » 
3,14 p. li direno 11,15 » 
4,46» omn. l.iOp. 
6, 5f. Trev.'- omn. 5,40» 

11,30» -daTrev.6,36» 
2,26 a li diretto ;8, '8 1 

6,21 a 
8,36» 

11,44.» 
1,44.p 
5,46 » 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn, 7,— a., 8,10 a.f.lieg 
omn. 3,Rn •. 6,25p. 
rajtt^ 7,i0 I 8,36 » 

Ee l lopp-Moptebe l lMia 
'orna. 4.50 a7 6.5(T8~ 

tto 1.20 p. 3.49 p, 

Legnago-Monse l i ce 

V1B 8.18 p. 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 8,25 a. 
9,54» ill,20 . 
7,35 p.| 8,40 p, 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 0. I 10 b2 p. 

P a d o v a - Venezia 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(]) 3,22 » 

i » 5,30 » 
.(3) 8,'20 . 

9 , - a . 
12.36 p. 
4 . - i . » 
4,13 » 
8,«™ » 

10,50 . 

Venez i a -Padova 
m i s t o - 6,22 a7~ì§̂ 52~aT ' 
» 9,20» 11,60» 
» 12,46p. 3,16 p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4,44 » 7,14 » 
» (3) 8,12» 10,42» 

e nel 
<1) Eino a Dolo (Eestivo) — (5) Da Dolo {FeBtivo) 
(3) I treni 129 e 130 vengono effettuati nei giorni festivi 

sabato di ogni settimana. 
NB. I t ren i 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di,fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 : 
» 2,27p. 

omn. C.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a.| 
misto 8,19 » : 

3, 2 p 
| omn. 7,13 ». 

7,17 a. 
10, 9» 

1 4,&2 p . 
9, 4» 

FERfMMSHINA-BI8l.ERI 
E STOMATICO RICOSTll'EN'i't; SOVRANO 

F. BISLERI - Milano m i E I Ì S " l " 

LIQUORE STOMATICO RICOSTltENTU SOVRANO 

VOLETE QIGERIR BENE?? ^ 

ACQUA 
DI 

SNOCEHA UMBRA. 

•CONOESSION'AKIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA ""Ti 
Cliioago, 26-8-93. 

11 sottoscritto i lieto di oieliiaate ohe L'ACQUA ili 
N0CERA (Ombra) è ami ottima atipia, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il coalonoto in 
acido carbonico. È,un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola 0 per l'ileo comune. 

' Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

' Visto : Il 11, Cnmmissnrio Gerente 
UNGARO 

J M H . A . 3 S T O 

da celebrità mediati 

riconosciuta e dicliiarata 

l a R e g i n a d e l i e A c q u e d a t a v o l a 

Pr»8. Slg. P, Bisleri, 
Milano, 16-11 

Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio 1» — i-"' .^^«..... a nuiiiu, jiun veglio i.i-
sc aro Milano senza iniindarle una parola d' onooeiio 
pò suo IERR0-CHINA liquore eccellente, dal anale 
ebbi buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostitnonto nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, eovreggo molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed'inlino lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da; langlie malattie 
in ìsjecial modo di febbri periodiche. 

Dott.' SAGL10NE comm. CARLO 
Medico di S. M. il .Re 

confondersi onll'Or?!? abirostolii.i 
Nella fabbricazione brerellata a g r C a ! è -Mal to 

l'interno del grano riceve il gusto del Caflè naturate 

) ! H t l U E 
la migliore e più economica a g g i u n t a 

al Caffè coloniale. 

'/ più, igienico ed il più séno s u r r o ­
g a t o ;(; Caffè. " -.—,.. 

2 liaccomamlalo da fonie ,c Attirila mediche 

Aenlesìpnssa lutti ! Croi)» t'eri e A'ejn.-i di Commestibili 
l u t i ' Ittilia 0 S i a t i d ' E u r o p a 

C O M P A G N I A ' ITALIANA DI ( jAFPto-MALTO — MILANO 
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P a d o v a Bagno l i 
Itìsto 9,— a 10, ?8 'i. 

» 1,30 p.i 3, tip. 
» 5,20 » I 6,58 » 

Trev i so-Vicenza 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 1 
omn. 1,15 p. 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38a. 

» 11,12 » Il2,50p. 
3,22 p.| 5,—'» 

V icenza -Trev i so 

6,22» 

oum. 

4,31 p. 
8,36 » 

5,12 a. I 7,17 a. 
7,59 » '10.32 » 
2 46 poi 5 — H. 
1, » » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,60 a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,= » 11,32 » 
omn. 12,—m. 12,26 p. » 1, 5p . 1,37 p. 
misto 2,45 p. 3,13» omn. 3,55 » 4,23» 
» 7,25»' 7,63 » » 8,36 » 9,— » 
» 9,10 » 9,34» » 9,50 » 10,18 » 

Coneg l i auo-Vi t to r io | 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 a. 

» 10,20 » 
» 1,= p. 
» 6,10 » 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p . 
7,10 » 

P i o v e - P a d o v a 
"liuto 6,20 a. 

8,50 » 
11,40 » 
4,50 p. 

7,20 a.-
9,50» 

12,40^. 
5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a ,, M o n t e b e i l u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 
» 6.12 p. 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56 » 

- I 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto 8,33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10,10» 

EXCEL. SJOK 

i n C E R A d i 5SAUA 

ila centesimi) e 1/2 di causi» .10 all'ora. 

Luce tramnllla e 

2 7 © ore dì luce' 
oorrisDdndoiia a 3D cmtleie 

li tlisatttt cassetta ila L. 5 

) ore di luce Sa 
corrlsBoaciono a 49 canleie 

In giggjiilt tassi (a 1, 8 S ° j 

DUBITA G A R A n i T A 

Spedizioni frnnclio il domi­
cilio in tutto 11 Rollio previo 
invio; Ul cartolina vaglia a\ 
Pi'ivilfiRÌnto Stabilimento 

Todeschini & Boschetti 
di VERONA. 

BICÌCLETTE"! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla r inomata e pre­
miata Ditta industriale.. 

BELLI CESARE 
VIA C, ROBBIONI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a di carrozze d'ogni genere e per uso privato-
Omnibus • T r a m w a y s - Forgon i e ca r r i . 

Copioso assor t imento i n carrozze Ult imate , Carrozze 
in cos t ruz ione da u l t imars i , Car rozze usa ta r imessa a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

P r e z z i aaa.ocaLlcissi i ia. i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in -Milano Enrico Poli & C. — Bigi % I 

•ÈMJSM mmmm 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

a assassina 

/ A W ) A / A / ÈM RI II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorri. 
L.fì QUI 1 li ri IVI DUL. fi consulti nel suoGabinetto magnetico 

ooll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che.i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e. .nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. == Alla lettera che diede il consalto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,20 
—, Dirigere le lettere al prol. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r l 'Agricol tura 
CONCIME PTRÌTiyO PREPARATORI 

APPROVATO DA REflIB SCUOLE DI AGRICOLTURA 
ts- Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con e lBcaee r i s u l t a t o "CS 

prezzo L. 6 a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 
G, W O L P e C. =» Milano Corso Ga r iba ld i N. 6 4 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 
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